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la conoscenza della farmacia e approfondiscono aspetti antropologici e professionali, talora 
penetrandone finanche complessità e criticità”. La selezione parte dal medioevo, iniziando 
con brani da Le mille e una notte, e ci conduce sino ai giorni nostri, in un intrecciarsi di voci 
in cui, a fianco di nomi che per molti lettori saranno una piacevole scoperta, non mancano 
alcuni dei più grandi autori della letteratura mondiale, da Boccaccio a Cervantes, da 
Shakespeare a Molière, da Goldoni a Flaubert. Proprio di quest’ultimo vogliamo citare parte 
di un brano, tratto da Madame Bovary, che ci sembra rendere bene il tono e il sapore di 
questa crestomazia di Raimondo Villano: la splendida descrizione della farmacia del signor 
Homasis! La sera, soprattutto, quando la lampada quinquet è accesa e i boccali rossi e verdi 
che abbelliscono la vetrina proiettano lontano sul suolo i loro riflessi colorati, allora, 
attraverso quelle luci come attraverso fuochi d’artificio, s’intravede l’ombra del farmacista, 
con i gomiti sul banco. La facciata della sua casa è tutta coperta, dall’alto al basso, da 
iscrizioni in corsivo, tondo o stampatello: “Acque di Vichy, di Seltz e di Baréges, polpe di 
frutto depurative, medicamento Raspail, racao arabo, pastiglie Darcet, pasta Regnault, fasce, 
bagni, cioccolattini, purgativi, eccetera”. E l’insegna che si stende su tutta la lunghezza della 
bottega asserisce a lettere dorate: Homais, farmacista”. 
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Dalla profonda passione e dalla vasta erudizione di 
Raimondo Villano, poliedrico autore campano che ha 
al suo attivo oltre venti libri su tematiche socio-
culturali, pofessionali, storiche e scientifiche, nasce 
questa interessante e ricca analogia di brani tratti da 
opere poetiche, narrative e teatrali in cui compaiono 
la farmacia e il farmacista. Si tratta di un vasto 
panorama nel quale l’autore si è limitato, come spiega 
nella prefazione, “a citarne passi da una selezione 
campione, effettuata da un arco di tempo di molti 
secoli, auspicando possa  essere significativa magari 
per trarne non solo intrattenimeto e note erudite bensì 
arricchimento culturale e anche spunti di riflessione. 
Gli elementi d’interesse che emergono arricchiscono 
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LA PROFESSIONE 
SULLA PAGINA E SULLA SCENA 
 

Che il farmacista e la farmacia siano 

abbondantemente presenti in letteratura 
e nel teatro lo sanno bene i nostri lettori, quelli almeno 
interessati alla rubrica “Farmacisti di carta”. Ancor 
meglio lo sa Raimondo Villano, storico collaboratore 
di Punto Effe, che al tema ha dedicato questo volume. 
Una vera e propria antologia, che riporta brani 
di Boccaccio, Shakespeare, Cervantes, Moliere, Belli, 
Goldoni, fino al recentissimo Stefano Benni. 
Una pubblicazione di pregio, a tiratura limitata, 
che l’autore ha presentato nel corso del Congresso 
nazionale dell’Accademia 
di Storia della farmacia, svoltosi 
da poco a Cividale del Friuli. 
Le informazioni necessarie 
all’acquisto del libro si trovano 
sul sito www.chiron-found.org. 
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